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La mobilitazione della città contro la violenza eversiva 

Dal mondò della cultura 
t t-> . . . v 

e del lavoro impegno 
per l'ordine democratico 
Numerosissime adesioni di intellettuali alla manifestazione di 

: martedì — Ordini del giorno dalle fabbriche e dai cantieri 

Le numerosissime adesioni di intellettuali all'incontro popolare di martedì prossimo 
, testimoniano dello stretto legame che unisce il mondo della cultura all'intera citta nella 

lotta in difesa dell'ordine democratico, contro i criminali piani dell'eversione. Alla mani
festazione indetta per il 28 dalle associazioni partigiane. ANPI, FIAP e FIVL, con rade
re sione della Federazione sindacale unitaria e dei movimenti giovanili democratici — un corteo 

partirà alle 18 dall'Esedra per raggiungere il Colosseo, dove parleranno Giorgio Amendola, 
Luigi Macario. Luigi Mariot-
ti e Enzo Bianco — hanno 
annunciato la loro presenza 
scrittori, docenti universitari, 
ricercatori, artisti. Tra gli al
tri, Alberto Moravia, Alberto 
Arbasino. Enzo Siciliano. 
Franco Ferrarotti, Luca Di 

DISCUSSIONE / ROMA E LA VIOLENZA 

Quale rapporto 
tra sindacato 
e i giovani 

di Santino Picchetti 

Concordo con il compagno 
Ciofi quando nel suo articolo 

\ di domenica scorsa sull'I/nifà 
, sottolinea l'esigenza che la 

lotta e la presenza di massa 
' contro la violenza eversiva 
, debbono essere «più incisive, 
,' continue, unitarie ». 
'• Questa esigenza scaturisce 
da una considerazione preli-

. minare. Le forze dominanti e 
gli Interessi reazionari punta
no alla destabilizzazione del
la vita politica. Incapaci di 

opporsi diversamente all'avan-
- zata del movimento di mas-
• sa, tentano di frantumarne le 
basi sociali e ripropongono 

.oggi — In termini nuovi, più 
' insidiosi e violenti — quella 
strategia della tensione con 

* cui hanno costantemente ten
tato, negli ultimi anni, di ar-

' ginare l'evoluzione • dei rap
porti di potere che volgeva a 
favore delle classi lavoratrici. 

* L'obiettivo, che diviene 
* sempre più palese e scoper-
•" to, non è solo quello di in-
' staurare un clima di paura, 

ir»a quello • di imporre alla 
, domanda di ordine e stabilità, 
connotati subalterni, • funzio
nali non all'ordine democrati-

f co e repubblicano ma ad una 
' svolta autoritaria. 

Roma è stata non a caso 
* terreno prescelto di tutte le 

fasi in cui si è sinora arti
colato questo progetto ever-

' sivo che ha avuto criminosi 
- attentati e provocazioni anche 

durante manifestazioni di 
massa. Non è casuale l'am
piezza e la gravità dei fe
nomeni di violenza a Roma. 

.Ciò si lega direttamente a 
due caratteristiche di Roma: 

- quella di essere 11 centro del 
_ potere politico e la sede che 
" si è voluta costruire ad im-
' magine di un regime ere-
, sciuto sul parassitismo, il pri-
' vilegio, la speculazione, che 

ha reso drammatiche le con-
>. traddizìoni tra i ceti sociali 

della nostra città. 
, Fatti come l'aggressione 

teppistica al sindacato perpe
trata all'università, l'assassi
nio dell'agente Passamonti. 1' 
uccisione di Giorgina Masi. 
appartengono però ad una st-

,' tuazlone in evoluzione, che, 
come giustamente dice Ciofi. 
vede oggi accentuarsi l'iso
lamento. nella coscienza dei 
cittadini, di quei settori e 
gruppi che fanno della violen
za uno strumento di lotta po
litica. 
- Non tutti riescono però a 

•cogliere come non basti di
stinguersi dai criminali della 
«P-38» e come la sconfitta 
della violenza non coincida 
con la condanna di una mo
dalità particolarmente aber-
rente con cui la violenza si è 
espressa. Deve essere affer-

- mato con forza il supera
mento di tutte quelle conce
zioni che esaltano lo scontro 
drammatizzante nelle lotte 
sociali e sindacali e che non 
solo non colgono la dimen
sione complessa dello scon
tro in atto, ma si sottrag
gono proprio e quella scelta 
dell'azione unitaria e di mas
sa che è condizione di per
seguibilità degli obiettivi de
mocratici. 

Iniziativa di massa 
. e partecipazione 

Proprio a Roma, d'altra 
' parte, abbiamo sperimentato 

In modo diretto ed emb>ma-
' tlco. come la violenza ever

siva sìa funzionale alla re
pressione, offrendo anche op-

. portunità per interventi co-
* me i due decreti prefettizi. 

che hanno impedito, in mo-
t do indiscriminato, l'agibilità 
' della città e delle piazze an

che alle manifestazioni ed al-
, le lotte del movimento sin-
, dacale. 

L'iniziativa e la partecipa-
' zk>ne delle masse alla co-
) struzìone dei processi • di 

avanzamento democratico ri-
4 chiede però, per esprimersi, 

non solo capacità di articola-
\ rione, in tutto il tessuto so

ciale. ma una strategia uni-
; fìcante, che il sindacato per-
; segue come condizione ne

cessaria perché la classe ope-
', raia esca vincente dalla crisi. 
? A questa strategia si con-
' frappongono non solo la pra

tica « la logica della vio-
« lenza eveniva, ma anche tut-
, te quelle forme di arrocca-
* mento - corporativo. - che • si 

•sprimono nella difesa oltran-
di interessi particolari, 

e nel disimpegno qualun
quistico rispetto a proble
mi di interesse generale, 
Questi fenomeni sono alimen
tati non solo dalle politiche 
dei sindacati autonomi, ma 
anche — e gravemente — dal 
massimalismo demagogico ed 
estremistico che esalta • logi
che salarialiste e un rivendi
cazionismo esasperato ed in
capace di coerenze. E' però 
vero che a volte lotte estre
mizzate, come quelle recenti 
dei non docenti all'universi
tà di Roma, trovano la loro 
matrice in inadempienze pro
lungate per anni. Queste si
tuazioni. che acutizzano i di
sagi e la sfiducia, non sono 
rare nel pubblico impiego, do
ve è costante persino il ri
tardo nell'applicazione di con
tratti stipulati. Ed è. invece, 
proprio nel settore del pub
blico impiego ed intorno 
ai temi di riforma dello Sta
to, che si gioca una dimen
sione fondamentale dello 
scontro politico in atto nel 
Paese: la possibilità, cioè, di 
tradurre in traguardi di avan
zamento democratico, le me
diazioni che le istituzioni 
aprono tra economia e so
cietà. 

L'altro punto essenziale è 1' 
impegno per il lavoro e par
ticolarmente per l'occupazio
ne giovanile. I dati della di
soccupazione • sono stati de
nunciati al congresso della 
CdL. Essi sono la spia di 
una situazione assolutamente 
esplosiva per quanto riguarda 
Roma e tale da porsi come un 
dato non sociologico ma strut
turale di « meridionalizzazio-
ne » della città, come indice 
di una crisi che richiede la 
più vigile attenzione per tutto 
il movimento. 

Fermare le spinte 
allo « sfascio » 

La fase applicativa della 
legge sull'occupazione giova
nile si porrà come occasio
ne per intensificare e quali
ficare il rapporto anche tra 
sindacato e giovani, tra la
voratori e studenti. In questo 
provvedimento, rispetto al
l'entità delle esigenze, coglia
mo uno strumento soprattutto 
importante sui piano politico: 
uno strumento per invertire 
tendenze disgregatrici e per 
affrontare - contemporanea
mente le tentazioni dell'estre
mismo e quelle della rasse
gnazione. cosi diffuse tra i 
giovani, e d'altra parte così 
stimolate da situazioni di di
sagio acuito, rispetto alle 
quali abbiamo riconosciuto e 
dobbiamo superare ritardi e 
limiti di efficacia della no
stra iniziativa sindacale. 

In questo quadro va posto 
il problema del rapporto del 
sindacato con gli studenti. Si 
tratta in primo luogo di im
pedire che — salva la no
stra rigida discriminante ver
so la violenza — si deter
minino le condizioni per scel
te ribellistiche e disimpegni 
rassegnati. Si tratta in 
secondo luogo di promuovere 
un confronto funzionale a con
vergenze su obiettivi comuni, 
che consolidino il movimento 
degli studenti in una logica 
di classe, per lottare insieme, 
non solo contrastando il pro
getto di divaricazioni che le 
forze dominanti alimentano, 
ma positivamente, perseguen
do una politica aggre
gante. che unifichi tutti i po
tenziali sogeetti sociali del 
cambiamento. Operare in 
questa direzione significa sot
trarre definitivamente qual
siasi spazio di massa alla 
strategia della violenza ever
siva. I lavoratori sanno che 
non hanno nulla da sperare 
o da guadagnare in un oro-
cesso di degradazione dello 
Stato democratico. 

In questi termini la lotta 
e la presenza di massa con
tro la violenza acquisterà in
cisività ' e continuità, salva
guardando la sua impostazio
ne unitaria. La manifestazio
ne del 28 a cui la Federa
zione unitaria ha dato la sua 
adesione dovrà costituire un 
fatto di straordinario valore 
non tanto per il successo che 
dovrà avere quanto per le 
passibilità che offre di dare 
un seguito coerente alla mo
bilitazione ai livelli necessa
ri di quartiere, zona e luogo 
di lavoro. . , ., . ^ 

Schiena, Gioacchino Lanza 
Tornasi, Luigi Squarzina, Ro
berto Cimnaghi, Boris Pore-
na. Cesare Mazzonls. Dome
nico Guaccero, Giancarlo 
Schiaffino, i componenti del 
« Canzoniere internazionale » 
e del «Canzoniere del La
zio », Ramon Pareija, Choa-
ro Chofre e Hugo Haraval, 
Nello Ponente, Adriana Mar
tino, Benedetto Ghiglia, Ma
rio Schiano. Roberto Morrio-
ne, Maurizio Calvesi, Mario 
Manieri Elia. Angela Vinay, 
Antonio Giuliani, Oreste Fer
rari. Tra le adesioni di asso
ciazioni ed enti culturali so
no giunte quelle del sinda
cato scrittori, della società 
attori italiani, del comitato 
direttivo della Casa della cul
tura, del sindacato lavorato
ri arti visive CGIL. dell'Arci 
provinciale, dell'Aiace. 

La massiccia mobilitazione 
degli uomini di scienza e di 
cultura in difesa delle istitu
zioni repubblicane e della 
civile convivenza trova ri
scontro nel clima che la città 
sta vivendo in questi giorni. 
Vi è certo preoccupazione di 
fronte al ripetersi delle cri
minali provocazioni, ma c'è 
soprattutto una precisa vo
lontà di impedire che il dise
gno eversivo abbia successo, 
di far sentire ai violenti e ai 
provocatori tutto il peso del
la democrazia organizzata. 
del sentimenti delle grandi 
masse popolari, della gente 
che studia e lavora. 

Un segno preciso, che si è 
potuto cogliere chiaramente 
in quanto è avvenuto e sta 
avvenendo all'università, uno 
dei gangli più delicati in que
sto momento del tessunto so
ciale della città, che la stra
tegia dell'eversione sembra 
aver scelto come terreno pri
vilegiato di intervento, da 
ultimo anche con il crimina
le attentato contro il profes
sor Cacciafesta. Ebbene, le 
diverse componenti della vita 
universitaria — sui cui pro
blemi è stata coinvolta tutta 
la comunità cittadina — han
no risposto con una presen
za e un'attività che ha fat
to fallire l'obiettivo principa
le della strategia del disordi
ne: quello di paralizzare la 
vita dell'ateneo 
• Una reazione democratica 
che ha collegato ancor più 
l'università al mondo del la
voro e della produzione, im
pegnato in prima fila nella 
mobilitazione di questi gior
ni. Numerosissime e tutte di 
grande significato sono infat
ti le adesioni che giungono 
dai cantieri, dalle fabbriche. 
dagli uffici e dalle organizza
zioni operaie. La Federazio
ne unitaria dei lavoratori del
le costruzioni — informa un 
comunicato — ha mobilitato 
tutta l'organizzazione a livel
lo di zona, di cantiere, di fab
brica per sostenere l'iniziati
va di martedì. La FLM pro
vinciale. dal canto suo. an
nunciando la sua presenza 
ufficiale alla manifestazione 
ha " riaffermato la « profonda 
adesione dei lavoratori me-
talmeccanici ai metodo 
democratico del confronto e 
della lotta politica ». Una 
ferma presa di posizione con
tro la violenza è venuta, ieri, 
anche da un attivo dei la
voratori chimici, che hanno 
approvato un ordine del gior
no. Un documento analogo è 
stato approvato dal consiglio 
di fabbrica della Voxson. Nel
l'ordine del giorno si invi
tano i lavoratori a una am
pia partecipazione e si de
nunciano i criminali attenta
ti compiuti a Milano contro 
la Magneti Marelli e la Sit-
Siemens. • ;. » 

Significativo l'ordine del 
giorno approvato dal consi
glio di fabbrica della Fatme. 
la fabbrica che fu tra i pri
mi ad avanzare la proposta 
di una manifestazione cittadi
na contro la violenza. Il do
cumento ricorda il significa
to dell'incontro popolare di 
martedì, volto a riportare nel
la città «un clima di ope
rosa convivenza ». ed espri
me la volontà dei lavoratori 
di impegnarsi in una attenta 
opera di vigilanza contro ogni 
provocazione. 

Sui temi dell'iniziativa po
polare contro la violenza e 
in difesa dell'ordine demo
cratico. intanto, oggi sono 
m programma numerosi a p 
puntamenti di rilievo. Alle 18 
il sindaco Argan parteciperà 
ad una assemblea pubblica in 
piazza Anco Marzio, a Ostia. 
Alla sies-sa ora un incontro 
con la partecipazione degli 
esponenti dei partiti antifa
scisti avrà luogo alla mensa 
dell'Alitaha e Fiumicino. Par-
teciperanno rappresentanze 
delle forze democratiche, del
la magistratura e del sinda
cato di PS. Un incontro po
polare avrà luogo alle 17 an
che in via Andrea Doria. 

Forte è la mobilitazione ne; 
quartieri e nelle borgate. Dei 
sentimenti della gente si fan
no interpreti le istituzioni del 
decentramento. Ieri numero
si consìgli di circoscrizione 
hanno inviato l'adesione al
l'incontro dì martedì: tra gli 
altri, le assemblee della V. 
VII. Vi l i IX e X. Anche la 
consulta femminile della VI. 
che un mese fa lanciò un ap
pello alle donne democratiche 
in difesa delle istituzioni re
pubblicane, ha annunciato uf
ficialmente la sua presenza 
alla manifestazione. . 

V:u^? > ' / In quasi tutti gli istituti gli esami riprendono ormai a svolgersi a pieno/ritmo 

'ateneo si avvia verso la normalità 
Isolate e sconfitte dalla mobilitazione di massa 

provocazioni di « autonomi » alla Casa dello studente 
La maggioranza del personale non docente ha accolto ieri con favore la delibera varata dal consiglio di amministrazione 

Giovani e cittadini di Casalbertone ieri davanti all'ingress o della Casa dello studente 

Sono identici a quello con cui fu rivendicato l'attentato a Cacciafesta 

PACCO DI DELLE B. R. » 

TROVATO NELLA FACOLTÀ DI FISICA 
Un altro messaggio rinvenuto anche a Economia e Commercio - L'ufficio po
litico non esclude che il commando potesse essere formato da studenti 

Nuova sezione Pei a Tor Bella Monaca 
* Sono stati inaugurati ieri i - nuovi locali della sezione 

del PCI dì Tor Bella Monaca, che sono stati intitolati a 
Luciano Leonardi, uno degli iniziatori dell'attività dei comu
nisti nella borgata. Ai compagni e ai cittadini riuniti neffa 
nuova sede di via Monaci, il compagno Franco Cervi, della > 
segreteria della Federazione, ha ricordato l'instancabile e 
fattivo contributo dato da quel primo nucleo di lavoratori 
nella diffusione delle idee di democrazia e di socialismo 
del nostro partito ed ha annunciato il raggiungimento, da i 
parte della sezione, del cento per cento nella campagna di tes
seramento. Lo stesso traguardo è stato toccato sempre ieri 
dalle sezioni di Torre Maura, Valle Pietra e Cervara. 
NELLA FOTO: la nuova sede gremita di compagni 

Il professor Remo Caccia-
festa ieri è stato in grado 
di sostenere un colloquio con 
il capo • dell'ufficio politico 
della questura, dottor Impro-
ta, sulle circostanze dell'at
tentato subito martedi mat
tine. Il docente ha sostanzial
mente confermato i partico
lari che aveva già riferito 
qualche ora dopo il ferimen
to e ha precisato di aver avu
to l'impressione che entrambe 
le persone che gli spararono 
fossero donne. Su una delle 
due, il professor Cacciafesta 
non ha dubbi: infatti, gli 
chiese l'indicazione di una 
strada con una voce dal tim
bro sicuramente femminile. 
Quanto all'altra persona, il 
docente ha ricordato che si 
limito a pronunciare le paro
le: «spara, spara» e ha af
fermato di non essere in gra
do di dire con assoluta cer
tezza che si trattasse proprio 
di una donna. 

Sul fronte delle indagini, 
intanto, c'è da registrare la 
ipotesi, cui gli inquirenti sem
brano dar credito, che ele
menti delle «brigate rosse» 
si siano infiltrati tra gli stu
denti che frequentano l'ate
neo. Ieri il direttore della fa
coltà di fisica ha consegnato 
alla polizia un pacco di 21 
volantini delle «b.r.», trovati 
casualmente sotto una macchi
na per la distribuzione del 
caffè. Il testo è identico a 
quello con il quale l'organiz
zazione terroristica ha riven-
aicato marteal sera l'attenta
to al professor Cacciafesta. 
Un altro ' ciclostilato dello 
stesso tipo e con identico con
tenuto è stato trovato nella 
facoltà di economia e com
mercio. 

Sulla base di questi nuovi 
elementi gì; uomini della 
squadra politica della questu
ra starebbero lavorando at

torno alla tesi che il com-
' mando che ha portato a ter
mine il criminale attentato al 
docente sia formato da stu
denti dell'università, che fa
rebbero - capo • alle « brigate 
rosse » solo come gruppo af
filiato. Gli inquirenti non 
escludono l'ipotesi che abbia
no la stessa provenienza an
che gli attentati al calcolato
re elettronico dell'ateneo e al
l'auto del direttore - ammini
strativo della casa dello stu
dente, Mattu, anche se in 
quelle occasioni furono messe 
in ballo etichette differenti. 
Diverse considerazioni avreb

bero portato i funzionari del
l'ufficio politico a maturare 
questa ipotesi, che comunque 
deve trovare riscontri precisi. 
Innanzi tutto il fatto che la 
attività del nucleo terroristi
co è chiaramente rivolta a 
colpire uomini, cose e stru
menti su cui si basa la strut
tura universitaria. Poi il lin
guaggio del volantino con cui 
è stato rivendicato l'attentato 
a Cacciafesta: uno stile — 
fanno notare all'ufficio poli
tico — dai toni più sfumati 
rispetto a quelli usati solita
mente nei messaggi delle 
« brigate rosse ». nei quali le 
espressioni di condanna inve
stono il sistema politico in 
generale e le istituzioni de
mocratiche nel loro comples
so. Nel documento del « nu
cleo armato» che si è assun
to la paternità dell'agguato al 
professore, la condanna è in
vece rivolta direttamente al 
sistema universitario, ai suoi 
esponenti, ai suoi istituti, alle 
sue strutture. 

Sempre ieri, intanto, con 
un altro volantino, firmato 
stavolta « nucleo territoriale 
per il contropotere comuni
sta ». è stato rivendicato l'at
tentato all'auto del direttore 
amministrativo della casa 
dello studente. 

E' stata quella di ieri una 
giornata assai importante per 
l'ateneo romano: si è dimo
strato che ora ci sono tutte 
le condizioni per ripristinare 
la piena agibilità e consenti
re alla macchina universita
ria di riprendere a funzionare 
a tutto regime. La delibera 
adottata l'altro giorno dal 
consiglio di amministrazione, 
e la mobilitazione compatta 
e consapevole di studenti, sin
dacati e forze democratiche, 
la cui presenza da diversi 
giorni è massiccia, è servita 
a ristabilire un clima diverso 
e disteso nella città degli stu
di. Ieri gli esami si sono scolti 
regolarmente in quasi tutti gli 
istituti. Chi da qualche setti
mana impegna ogni sua ener
gia per imporre con la paura 
la paralisi, per dividere i di
pendenti dell'ateneo dagli stu
denti, per portare un colpo 
duro all'istituzione, ha dovuto 
contastare che ormai è iso
lato. cacciato in un vicolo 
dulia forza con cui il movi
mento democratico, all'ateneo 
e nella città, ha saputo ri
spondere alle manovre avven-
turiste e ai disegni eversivi. 

« Gli « autonomi », che or
mai sanno di essere battuti. 
hanno reagito con rabbia e 
violenza — è nel loro stile — 
alla situazione nuova che si 
è creata nell'università. 
Ieri sera, alla Casa dello stu

dente di via De Dominicts, a 
Casal Bertone, hanno tentato 
di impedire un'assemblea de 
gli studenti fuori sede indetta 
dal PCI. dal PSI e dal PDUP. 
Hanno aggredito i compagni 
e gli studenti radunati da
vanti all'ingresso della casa, 
hanno gettato sui giovani, 
dalle finestre, bastoni, sassi 
e altri oggetti; strillando i 
loro slogans, alcuni aperta
mente provocatori -— il solito 
delirante « via, via la nuova 
polizia » — altri addirittura 
presi di peso dal gergo dei 
fascisti: «Roma è rossa, ma 
solo di vergogna ». Cercavano 
lo scontro ad ogni costo. Ma 
ha prevalso il grande senso 
di responsabilità dimostrato 
dai giovani democratici. Lo 
scontro non c'è stato. C'è sta
to invece un corteo forte, com
patto. combattivo, che ha sfi
lato per le vie del quartiere. 
Assieme agli studenti sono 
scesi ìn piazza i lavoratori 
delle fabbriche e i cittadini 
della zona a centinaia, per 
rintuzzare la provocazione de
gli « autonomi ». 

E più tardi c'è stata l'as-" 
semblea nella mensa della 
Casa. Il tentativo di impedire 
la riunione è fallito. Chi lo 
aveva organizzato è stato co
stretto a cedere il passo, di 
fronte alla mobilitazione di 
massa. 
- " Vediamo nel " dettaglio la 
cronaca della giornata. In 
mattinata nell'aula magna 
del rettorato si è tenuta — co
me ormai avviene da 35 gior
ni — l'« assemblea permanen
te» del personale. Stavolta 
però il clima era diverso. 
Mentre la riunione era in cor
so. in quasi tutti gli istituti 
gli esami si svolgevano, tra 
qualche disagio, ma con una 
certa regolarità. E la presen
za massiccia degli studenti. 
nei viali dell'ateneo, nelle fa
coltà, nelle aule, stava a di
mostrare che è naufragato il 
tentativo di chi ha pensato 
di poter paralizzare l'ateneo 
con l'arma della paura. Un 
rappresentante dei sindacati 
confederali ha potuto parla
re all'assemblea dei non do
centi senza essere disturbato 
— come in più occasioni era 
avvenuto nei giorni scorsi — 
ed illustrare la delibare vo
tata l'altra sera dal consiglio 
di amministrazione dell'Uni
versità. Un anticipo di 400 
mila lire sui futuri benefici 
che verranno dal nuovo con
tratto. per tutti i dipendenti 
non insegnanti che hanno 
una situazione contrattuale 
più sfavorevole; e un aumen
to di 350000 lire per tutti gli 
altri. La proposta degli am
ministratori è stata accolta 
con favore dalla maggioranza 
dell'assemblea, anche se gli 
< autonomi » hanno impedito 
che si votasse la sospensione 
dell'agitazione. 

Nel pomeriggio il gravissi
mo episodio di provocazione 
alla Casa dello studente del 
quale abbiamo nferito. E In 

serata, dopo il corteo, l'aa-
semblea degli studenti, affol
latissima, nel1 «ala mense, 
del pensionato. E' stata vo
tata all'unanimità una mo
zione, nella quale « « si con
danna ogni forma di violen
za e si afferma il diritto de
gli studenti antifascisti di 
svolgere attività politica nel
la Casa ». Si sottolinea ancora 
« come • la mobilitazione di 
massa abbia sconfitto i ten
tativi di prevaricazione da 
parte di una minoranza di 
squadristi, in questi mesi ver
gognosamente coperti da al
cune autorità dell'Opera uni
versitaria. Occorre rafforzare 
— conclude il documento — 
l'unità tra studenti e citta
dini del quartiere, costruen
do subito un organismo che 
raccolga tutte • le forze che 
vogliono difendere e svilup
pare l'iniziativa politica e la 
democrazia ». 

Durante la riunione ha par
lato tra gli altri Goffredo 
Bettini, segretario provincia
le della PGCI. E hanno preso 
la parola diversi giovani ospi
ti della Casa; dai loro inter
venti è venuta una descri
zione del clima In cui si vive 
nel pensionato, che ha fatto 
risultare con tutta evidenza 
la necessità, certo di un in
tervento politico — come quel
lo che c'è stato già ieri sera 
— ma anche di un intervento 
rigoroso e fermo delle auto
rità. Gli episodi di violenza. 
le intimidazioni, le aggressio
ni, i veri e propri taglieggia
menti che alla Casa dello stu
dente da qualche tempo sono 
divenuti fatto di tutti i gior
ni non possono più essere 
tollerati. 

La risposta 
al ricatto 

C'era già chi parlava del 
generale Caldo: a Ci pense
rà lui, vedrete — diceva qual
cuno — a fermare "l'attacco 
al cuore dello Stato" ». Suc
cede, quando manca la fidu
cia nella gente, di legare le 
proprie speranze agli alti e 
bassi del termometro. Ma non 
è quello che hanno fatto in 
questi ultimi tormentati gior
ni migliaia di universitari ro
mani. Non è quello che hanno 
fatto ieri sera i giovani pro
tagonisti di una battaglia di 
democrazia in un punto ne
vralgico della strategia della 
provocazione, la Casa dello 
studente. E certo, infine, non 
è quello che ha spinto i cit
tadini di Casalbertone a scen-
dere spontaneamente in stra
da per dire forte « no » alla 
violenza, all'intimidazione. 

Da tre fatti una lezione: 
un manipolo di criminali può 
prender vigliaccamente a re
volverate la gente alle gam
be, può anche distruggere un 
bene di tutti, qual è un cal
colatore che vale miliardi, e 
seminare disordine e provo
care lutti; ma il ricatto del
la paura non funziona quan
do la democrazia • vive nella 
coscienza e nelle lotte delle 
grandi masse. Non è per reto
rica che lo diciamo: ma per
chè non può esserci altra ra
gione se i viali dell'universi
tà sono rimasti affollati e le 
minacce, le aggressioni, le 
prevaricazioni non sono ser
vite all'obiettivo dei criminali, 
la paralisi dell'università, 

Sappiamo tuttavia che la 
battaglia è forse ancora lon
tana dalla conclusione, che 
nel cuore stesso dell'ateneo 
— come testimoniano i folli 
volantini delle « or » trovali 
a Fisica — cerca di annidarsi 
chi vuole distruggerlo. Ma è 
dinanzi agli occhi di tutti la 
forza e l'ampiezza delle ener
gie che la città può mettere 
in campo contro questo di
segno perverso, e un'altra 
proia certo ne avremo tra 
pochi giorni, dalla manifesta
zione di popolo indetta per 
martedi prossimo. Si salda
no, in questa lotta, le sorti di 
Roma e quelle del suo ateneo: 
e tutt'e due sono affidate alla 
responsabilità e alla fermez
za di ciascuno di noi. 

Per una planimetria che il pretore ha ritenuto illegittima 

Condannato a 18 mesi il capo 
dell'ufficio speciale del PRG 

Discusse le conclusioni della commissione d'inchiesta 

Il pretore Gabriele Cermi J 
nara ha condannato a un an J 
no e mezzo di reclusione e 
all'interdizione dai pubblici 
uffici per due anni il diretto
re dell ufficio speciale del pia
no regolatore del Comune, in
gegner Pietro SampeTi. L'ac
cusa è di « abuso innomina
to in atti di ufficio». 

I fatti di cui era imputato 
il funzionario capitolino risal
gono agli anni "73 e *74 e si 
riferiscono alle pratiche re
lative a una serie di licenze 
edilizie, giudicate illegittime 
dal magistrato, concesse a no
ti costruttori romani — tra i 
quali Caltagirone — nella zo
na dell'Acqua Traversa. L'in
gegner Samperi, comunque. 
non dovrà scontare subito la 
condanna: presumibilmente ri
correrà in appello. 

La denunciti era partita dal 

comitato di quartiere, che si 
era costituito parte civile. Se
condo l'esposto, presentato 
due anni fa. la disastrata si
tuazione urbanistica del com
prensorio era da attribuire a 
una manovra speculativa mes
sa in atto dalle forze politi
che allora al ' governo della 
città con la compiacenza di 

. funzionari 
Secondo l'accusa le respon

sabilità di Samperi consiste
rebbero nell'aver predisposto 
una planimetria dell'Acqua 
Traversa (la zona si trova 
lungo via Cortina d'Ampezzo, 
non lontano dalla Cassia) dif 
forme da quella prevista nel 
PRG. Di qui l'illegittimità 
delle licenze concesse su quel
la base. Nel corso dell'udien
za di ieri, l'ing. Samperi non 
avrebbe fornito elementi tal; 
da giustificare le difformità. 

INCONTRO TRA PRETORE 
E ASSESSORI 

SUI PROBLEMI 
DELL'ABUSIVISMO 

L'abusivismo edilizio nel 
centro storico -secondo il pre
tore Adalberto Albamonte 
che da mesi si occupa del 
problema registra una nuova 

•recrudescenza. Per esamina
re le iniziative adatte a bloc
care i nuovi illeciti, ieri il 
magistrato ha avuto uno 
scambio di opinioni con gli 
assessori comunali Pietrini 
(edilizia). Ghio-Calzoìari (cen
tro storico) e Alessandro (po
lizia urbana). 

Tra l'altro si è discusso del
l'opportunità di potenziare il 
nucleo centrale di polizia giu
diziaria dei vigili urbani che 
svolge opera di prevenzione 
e di controllo nel settore edi
lizio. . . . -, . - . 

La Provincia decisa a sanare 
i guasti del S. M. della Pietà 

La commissione d'inchiesta 
della Prov.fic:a sul «Santa 
Mana della Pietà » ha conclu
so 1 suo: lavori affermando 
che l'ospedale è gestito e or
ganizzato in condizioni «qua
si abnormi e spesso contrad
dittorie». Nel centro psichia
trico, infatti, non sarebbe pos
sibile effettuare trasfusioni di 
sangue, mancando le scorte 
necessarie; ai pazienti, all' 
atto del ricovero, non ver
rebbe rilevato il gruppo san
guigno; il laboratorio d'ana
lisi sarebbe in grado di effet
tuare solo alcuni limitati tipi 
di esami; non esisterebbe un 
pronto soccorso dotato di tec
niche di rianimazione. 

TI documento conclusivo af
fronta quindi anche il proble
ma del personale, rilevando 
come il rapporto, puramente 
tecnico, di un infermiere ogni 
tre malati, sarebbe ki realtà 
molto più alto a causa di ma
lattie, ferie, riposi compensa
tivi, assenteismo, aspettati-

' ve e trasferimenti al centro 
! di igiene mentale. 

I risultati dell'inchiesta se
no stati analizzati e discussi 
ieri sera dal Censi gì io pro
vinciale riunito in seduta se
greta. L'assemblea ha appro-
conclusioni dell'indagine e ha 
vato a larga maggioranza le 
dato mandato al presidente 

\ Lamberto Mancini e alla 
j giunta di adottare tutti i prov

vedimenti necessari e di ac
certare eventuali responsabi
lità in merito alla morte di 

1 due pazienti. Anna Conti e 
Alberto Rotimani. deceduti 
nell'ottobre dello scorso anno. 

La commissione, nel corso 
dei suoi lavori, ha preso in 
esame sia il funzionamento 
dei singoli padiglioni dello 
psichiatrico che l'attività glo
bale del complesso, proponen
do una serie di critiche ad al
cuni dei dirigenti. In partico
lare si consiglia, indipenden
temente dalle norme del rego
lamento e dalla prassi seguita 

fino ad oggi, che l'assessore 
all'assistenza psichiatrica deb
ba essere sempre messo al 
corrente della distribuzione 
del personale all'interno dell' 
ospedale e. se necessario deb
ba intervenire presso i diret
tori di nosocomi provinciali 
per una più equa ripartizione 
dei dipendenti, anche sulla 
base delle richieste dei pri
mari dei vari padiglioni. 

Al di ià delle decisioni ope
rative immediate e a più a 
lungo termine adottate ieri 
dal consiglio su questo scot
tante problema, i rappresen
tanti comunisti hanno sotto
lineato come la questione di 
fondo, per la quale è necessa
rio un continuo impegno uni
tario, rimane quella del su
peramento e della trasforma
zione radicale dell'attuale 
tipo di assistenza psichiatri* 
ca. che deve tendere sempre 
più al reale recupero e ritn-
serimento dei pazienti eaMht. 
comunità civile. 


